
L
a notizia è di quelle che ti aspetti
quandogiranonomi come Sprin-
gsteen, Tom Waits, o la reunion
dei Led Zeppelin: spariti in pochi
minuti i biglietti per il primo dei
loro concerti italiani. La data ini-
ziale, il 19 marzo 2009, è andata
immediatamente sold out tanto
che ne hanno aggiunta una se-
conda, il21marzo, sempreaMila-
no. Poi ti stropicci gli occhi quan-
doscopri che si tratta di una band
di impenitentiPeterPanultracin-
quantenni, per di più di un gene-
re che non è esattamente il pop
mainstream di Madonna o degli
U2: l’hard rock degli Ac/Dc.
Lui, porta ancora i pantaloncini
cortie i calzettonidelladivisa lice-
ale, l’altro,AngusYounghalasoli-
ta faccia da impunito sotto il cap-
pellino da «Guerra dei bottoni» e
la giacchetta un po’ dickensiana.
Signori e signori bentornati agli
Ac/Dc, quelli che macinavano as-
soli di chitarra cantando delle
campanedell’inferno (Hells bells),
o alludendo a performance ses-
sualidigrido(Letmeputmy love in-

toyouoancoraYoushookmeallni-
ght long).GliAc/Dc(nomedaelet-
trotecnico, o da schizoide scelto
dalla sorella di Young vedendo
un elettrodomestico: Alternating
Current / Direct Current: corren-
te alternata / corrente continua),
sono uno dei più grandi gruppi
heavydisempre,questosi sa. Il lo-
ro Back in black a tutt’oggi risulta
ildiscopiùvendutoalmondodo-
po Thriller di Michael Jackson e in
totale si dice che abbiano sparso
per il mondo 200 milioni di co-
pie.
Il segreto della loro longevità è
quello di Pulcinella. Australiani e
britannici gli Ac/Dc piacciono a
unpubblico immensoperchérap-
presentano l’anello di congiun-

zione tra hard-rock, blues-rock e
metallo, non solo musicalmente
ma anche come iconografia, co-
me atteggiamento. A metà tra il
cazzeggioeternoe laserietàpesan-
te (heavy) che un gruppo di vero
rock deve avere secondo decenni
di letteratura, gli Ac/Dc della voce

striduladiBrianJohnson(untem-
po era Bonn Scott, morto nel
1980asoli34anniperabusodial-
cool), sono il diavolo e l’acqua
santa, il virtuosismo e la presa di
giro, la pagliacciata.
Hanno superato i cinquanta e an-
cora lui, Angus (il più in vista dei
due fratelli-chitarristi scozzesi
Young anche se il più giovane),
saltellacomeunpazzodaunapar-
teall’altradelpalco imbracciando
la sua «Devil Gibson», la chitarra
del diavolo, pronti a presentare il
loro nuovo Black ice (ghiaccio ne-
ro), disco del ritorno dopo sette
anni. E i ritorni, ormai è assodato,
piaccionomolto achi oggiè adul-
to ma da ragazzo aveva speso sol-
dipercomprarsi idischidegliesor-

di.
I temi (e le melodie incendiarie,
caratterizzatedasemplicissimiriff
di chitarra che entrano nel cervel-
loenonsi tolgonopiù)delnuovo
Black ice (che non esce in digitale
perché i nostri non apprezzano),
sono quelli elementari e buzzurri
di sempre: le ragazze a cui piace
tanto il rock and roll, i cieli in
fiamme, il treno del rock, il sogno
della musica. Ma è proprio questa
sfrontata e ingenua autenticità
chefa la forzadellabandaustralia-
no-britannicache dal 1973 ad og-
gi (quasi) non è cambiata di una
virgola nonostante nel frattempo
scorrevano le ere del progressive,
del punk, del grunge e quant’al-
tro. È proprio la sfrontata assenza

di qualsivoglia intellettualismo e
di originalità a condurli dritti al
cuore di milioni di fan.
Non a tutti piacciono, anzi più di
un essere umano sulla terra avrà
trasecolatoavedere il loroceleber-
rimo logo proiettato giorni fa sul-
la facciatadelColosseo(l’immagi-
ne, geniale operazione di marke-
ting per il lancio dell’album, ha
fatto il giro del mondo), ma i no-
stri se ne fregano altamente. Ne-
gli anni la prestigiosa rivista ame-
ricana Rolling Stone appioppò di-
versi «zero» ai loro dischi. Oggi,
tra i corsi e i ricorsi storici (o forse
solo perché il resto del panorama
musicale è sorprendentemente
desolante?) gli Ac/Dc meritano
dieci.

Ac/Dc, gli eterni Peter Pan dell’hard rock

SUL SET «Matrimoni e altri disastri», commedia che la regista Nina Di Majio gira a Firenze

Margherita Buy, radical chic sull’Arno

■ di Luca Del Fra

F
osse vissuto oggi Arthur Ho-
negger sarebbe considerato
unpaladinodiquelmetissa-

ge di stili che caratterizza la nostra
epoca: la sua Jeanned’ArcauBûcher
(Giovanna d’Arco al rogo) del
1937,chehaapertogiornifa lasta-
gione sinfonica dell’Accademia di
SantaCeciliaall’AuditoriumdiRo-
ma, è stata definita da lui stesso
opera-oratorio, un incrocio di for-
me già di partenza. L’esecuzione
in forma semiscenica ha messo in
rilievouna drammaturgia musica-
lecherichiamalavelocitàdelcine-
ma:e inquestaparteAntonioPap-
pano alla testa di orchestra, coro e
coro delle voci bianche lascia una
prova di grande forza che cesella
ogni piega di questa caleidoscopi-
ca partitura. Una musica che svet-
tanel sublimee s’inabissanella ca-
cofonia, si slancia in una polifonia
nello stile osservato di Bach e pla-
naindisinvolti fraseggi jazz; ilmas-
siccio sinfonismo con temerarie
involuzioni a tratti si fa sardonico
commento; il grottesco va a brac-
cetto con il tragico, mentre s’in-
contrano e si scontrano il canto e
la recitazione. In rilievo i solisti, da
SusanGritton-unaViergedalcan-
to puro, aulico, privo di vibrato -,
passando per Isabelle Cals, Maria
Radner, Donald Litaker - molto
abile nelle parti ironiche e grotte-
sche-, finoaJean-VincentBloteal-
la voce bianca di Carlo Maria Za-
netti. Di grandissimo spessore due
eccellenti attori francesi come
Tchéky Karyo, inappuntabile nel-
la parte di Frère Dominique, un
san Domenico sofferto e inquieto
che dialoga con la pulzella inter-
pretata da Romane Bohringer, ve-
ra mattatrice della serata. È intor-
no a lei in attesa del rogo che s’in-
cardina l’opera, con i numerosi
flashback che raggiungono la pri-
ma infanzia di Jeanne, cui Bohrin-
ger dona drammaticità, dolcezza,
forza e candore, senza sbavature.
In questo senso la regia di Keith
Warner partiva da una intrigante
intuizione: il testo diPaul Claudel,
venato dal cattolicesimo proble-
matico francese, ci consegna una
donna che alla fine giunge priva
di dubbi al martirio inflittole dalla
suastessaChiesa, e il registaanglo-
sassone legge questa fede incrolla-
bile quasi fosse una regressione al-
la fede pura di una bambina. È
una lettura perfino intrigante che
ha trovato nella Boringer una in-
terprete raffinata, tuttavia per altri
aspetti la realizzazione di Warner
non è stata del tutto convincente.
Ilpalcoscenico infatti era riempito
da una enorme seggiola, alta una
quindicina di metri, chiusa in un
parallelepipedo di velatini su cui
erano proiettate immagini. La co-
struzione forse anche suggestiva,
creava una frattura tra i musicisti
dell’orchestra e il pubblico della
platea e delle gallerie frontali del-
l’Auditorium, intasando anche
l’entrata e l’uscita dei personaggi.
Un peccato veniale per un’apertu-
ra di stagione molto festeggiata.

S
eratadigala inunelegan-
te teatro, va in scena To-
sca di Puccini. La quaran-

tenne Nanà (Margherita Buy),
tipica borghese snob che natu-
ralmente adora l'opera, si in-
contra con il futuro cognato
Alessandro (Fabio Volo), di di-
versa estrazione sociale e che
non fa mistero di ignorare e
non gradire affatto la lirica. È
una delle scene di Matrimoni e
altri disastri, film che Nina Di
Majo sta girando a Firenze: «È
una commedia raffinata, fatta
piùdi situazionichedigag,con
personaggi a tutto tondo, non
le tipiche macchiette all'italia-
na», avverte la regista.
Luciana Littizzetto interpreta
una svampita collega di Nanà,
alla spasmodica ricerca di un
uomo, «e quando finalmente
credediavernetrovatounoper-
fetto, scopre che ha l'alito catti-
vo...», e che la regista Di Majo

definisce «una Chaplin al fem-
minile, la Giulietta Masina dei
nostri giorni». Margherita Buy
falapartediunaradicalchic«fi-
nalmente leggera, anche se in
maniera non superficiale». Fi-
noa Fabio Volo: «Una forza co-
mica -diceNina DiMajo - è sta-
to capace di rendere gradevole
perfino il personaggio più anti-
patico del film, il berlusconia-
no Alessandro».
Ma non bisogna farsi inganna-
re dalle apparenze, assicurano
regista, produttori e attori:
«Niente di scontato, sarà una
commedia ricca di colpi di sce-
na e personaggi complessi, ca-
paci di capovolgere gli stereoti-
pi». Il personaggio di Fabio Vo-
lo, per esempio, pur presentan-
dosicomeunignorantebuzzur-
ro, rappresenta in realtà la fati-
cae la sfiduciadiquanti nelno-
stro paese cercano di elevare il
proprio grado sociale, ma si

scontranoconunaborghesia li-
berale solo a parole, autorefe-
renziale e chiusa a tutto ciò che
che è diverso da sé.
Beppe Caschetto, che con Rai
Cinema ha prodotto il film, in-
calzato dai giornalisti, ammet-
tedinondisprezzare il successo
albotteghino:«Nonsiamocon-
trari a finire nelle multisale se è
lì che la gente va a vedere i
film». Nina Di Majo conferma:
«È un film che si presta a più li-
velli di lettura», ma, ricordan-
do le sue partecipazioni a Berli-
noeVenezia, alza il tiro: «Èuna

commediasofisticatadistileeu-
ropeo, sul modello di Quattro
matrimoni e un funerale o I gusti
deglialtri».«Rischiamodivince-
re anche qualche premio», in-
terviene Fabio Volo, che non
esita a paragonarsi a «Gesù cri-
sto o, se vi piacciono di più, ai
Beatles».
A una chiaccherata con vino
Chianti, pecorino e finocchio-
nacomecontorno,LucianaLit-
tizzetto scherza sul caotico traf-
fico fiorentino, cui contribui-
scono le scatenate fan di Volo.
Il comico bresciano commen-
ta: «A dir la verità all'inizio mi
colpivano gli approcci della
gente, fin troppo schietti, ma
mi sono abituato in fretta e ho
già imparato a dire "sicchè"».
Le otto di settimane di riprese
sono al termine. Si conclude-
ranno sabato 25 ottobre, Matri-
moniealtridisatridovrebbeusci-
re nelle sale e multisale italiane
laprossimaprimaverao,almas-
simo, a settembre 2009.

Il gruppo degli Ac/Dc

COMICI Da stasera su La7
il programma del comico

Crozza riparte
da Brunetta
sulla poltrona

■ di Silvia Casagrande / Firenze

DIVORZIO Ora l’accordo sui 3 figli

All’ex di Madonna
60 milioni di sterline

■ di Silvia Boschero

■ Ricomincia la stagione au-
tunno-inverno-primavera dal
ministro Brunetta Maurizio
Crozza. Stasera su La7 ripren-
de il ciclo 2008-2009 di Crozza
Italia laddove il comico pro-
mettedi imitare ilministroper
l'innovazione, su una gigante-

sca poltrona, con la sua lotta
ad assenteisti pubblici. Con
Ambra Angiolini, il menù del-
la serata prevede tra gli altri te-
mi scottanti il caso Alitalia, Air
One, lacrisieconomica, leban-
che, i tonfi finanziari e ameni-
tà simili, l'ormai classico e im-
prenscindibile «ma anche» del
«suo» Veltroni. Il comico pro-
mette l'ingresso di un tg a im-
magineesomiglianzadiMassi-
mo D’Alema, duetti con Miet-
ta, rivisitazioni del cantore di
Berlusconi Apicella, ospiti veri
come Fassino, rivisitazioni
crozziane del cantore di Berlu-
sconi Apicella.

IN SCENA

■ Il regista britannico Guy Ri-
tchie riceverà 60 milioni di sterli-
ne tra contanti e proprietà per il
suo divorzio da Madonna dopo
unmatrimonio durato8 anni.Lo
scrive The Sun. La pop star è stata
assistita dall’avvocatessa Fiona
Shackleton, che si è occupata del
recente divorzio di McCartney
dall'ex modella Heather Mills.
Guy, 40 anni, avrà la proprietà da
oltre mille ettari in Wiltshire, un
pub londinese, 20 milioni di ster-
line incontanti.Madonna,50an-
nieunpatrimoniodi300milioni
di sterline, terrà le sue proprietà a
Los Angeles e New York. I nego-
ziati sarebberostati relativamente
sereni. Presto dovranno raggiun-
gere un accordo sui figli: Lourdes,
12 anni, Rocco, 8 anni (unico lo-
ro figlio biologico), e David Ban-
da, 3 anni, adottato dal Malawi.

RITORNI Da un po’

non sono sulla brec-

cia ma è bastato l’an-

nuncio di un loro

show a Milano a mar-

zo, subito raddoppia-

to, per risvegliare i

fan

16-10-1993 16-10-2008
Nel 15˚ anniversario della
scomparsa di

CESARINO
CRESCIMBENI

la figlia Carla lo ricorda con af-
fetto, assieme alla memoria
della mamma

ADA ORSI
Budrio (Bo), 19 ottobre 2008

44˚ ANNIVERSARIO

ALDO GOVI
I familiari lo ricordano.
Albinea (Re), 19 ottobre 2008

Un nuovo cd
«Black Ice» e
la formula di
sempre: riff
di chitarre e
pagliacciate

Con Luciana
Littizzetto e
Fabio Volo nel
ruolo di un
«berlusconiano»
simpatico
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